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AVVISO.

Si rende noto a tutti gli uffici ammessi alla gratuita distribuzione
degli atti del Governo in foglio sciolto, che si è ora terminata la

spedizidne delle leggi e dei decreti dal n. 1703 al 11. 1900 più i

nu. 1393 - 1399 e 1678 oniessi nella precedente spedizione e 1908

- 1910 - 1912 - 1913 - 1914 - 1915 e 1917, allegati a decreti
facienti parte dellapresento spedizione, emeno iun. 1703 -1704-
1703 - 1707 - 1709 - 1711 - 1712 - 1713 - 1714 - 1733 - 1734
- 1735 - 1736 - 1738 - 1744 - 1833 - 1843 - 1890, già in-
Viati per ragioni di stampa nell'ultima spedizione, ed il n. 1893 non

ancora stampato, ed i on. 1599 - 1701 - 1710 - 1715 - 1716 -

17l7 - 1718 -.1719 - 1720 - 1721 - 1722 - 1723 - 1724 -

1725 - 1726 - 1727 - 1728 - 1729 - 1730 - 1731 - 174 2 -

1743 - 1745 - 1770 - 1772 - 1777 - 1779 - 1782 - 1789 -

1790 -- 1792 - 1793 - 1794 - 179ö - 1796 - 1797 - 1799 -
0 - 1803 - 1805 - 1809 - 1810 - 1814 - 1819 - 1821

1823 - 1829 - 1832 - 1831 - 1835 - 1836 - 1837 - 1838
1839 - 1843 - 1846 - 1847 - 1850 - 1851 - 1852 - 1853

- 1831 - 1855 - 1856 - 1857 - 1863 - 1864 - 1865 -

1806 - 1868 - 1871 - 1873 - 1875 - 1878 - 1879 - 1880 -

1833 - 1884 - 1886 - 1892 - 1894- 1895 - 1898- 1899 - che,
per disposizione del Ministero di grazia e giustizia, non si distri-

buisbono in fogli seiolti, ma vengono soltanto insen sunto

nella Raecolta ufficiale a voluuli.
Gli eventuali reclami per mancato recapito dei predetti atti, do-

vranno indirizzarsi al R. uflloio di gestione e vendita leggi e decreti,
in via Giulia n. 52, iii Roma, entro un mese dalla pubblicazione del

presente avviso, alusta quante pi•eseria l'art. 18 del doereto Luo-

gotenenzia°1e 7 gennaio 1917, n. 749, pretenendo che scorso detto

termine essi non verranno più accolti.

SqMMARIO.
PARTE IJFFICIALO.

Errata-corrige.
Leggi e decreti.

Decreto Luogotonenzi·ale n. 2tr ahe approva il piano di exe-
cuzione delle opere necessans per l'allargamento della via

Salvatore liosa nel comune di Ñaj)oli.
Decreto Lüogotenenziale n. 208 che approva il Ãwovo piano

regolatore per l'amp!1amento del rione Arenaccia-Orientale,
della città di Napoli.

Decreto Luogotenenziale n. 227 che dispone la cessazione delle
indennità stabilite dal R. decreto 17 luglio 1903, n. 313, per
i funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie dei paesi
invasi o sgombrati, addetti ad altri uffici.

Decreto Luogotenenziale n. 225 concernente il pagamento
del cambio, fra la valuta cartacea italiana e questa stra-
niera, agli impiegati ed agenti delle dogane, che risiedono a
Modane o Chiasso.

Dooreto Ministeriale che gesa al f° aprile 1918 Tentrata in
vigore nella Tripolitania e nella Cirenaica delle disposizioni
dei decreto luogotenenziale 18 gennaio 1918, n. 36.

Commissariato generale per gli approvvigionamenti e i
consumi alimentari : Ordinanza riguardante i žipi ai dola
ciumi dei -quali è consentita la fabbricazione e la vendita.

Alto Commissariato per i profughi di guerra: Decreto per
la nomina del commissario speciale con l'incarico di vegliare
sul trattamento .e sulla sistemazione dei profughi apparte-
henti al comune di Perteole.

Gomando supremo del R. esercito litaliano: Ordinanza con
la quale le disposizioni dell'Ordinanza relativa alla consegna
abbligatoria del legname comune di resinose nen'intera zona
di guerra sono estese alla consegna di qualsiasi qualità di
legname.
'

Disposizioni diverse
Corte dei conti : Pensions privilegiate di giterra liquidate dalla

sezione IV -- Ministero del tesoro - Direzione generale del
debito pubblioo: Avviso - liginistero per l'industria, il
commercio e il lavoro - Direzione generale del credito :
Cambio medio ufßeiale.

PARTE NON UFFICIALE.
Senato del Regno: ßeduta del4 marzo 1918 - Cronaos della

guerra- La nostra erra - Gronaoa italiana - Te-
legrammi Stefant - _serzioni.

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE

Nello promesse del dooretto Luogotenenziale 3 febbraio 1918.
n. 181, che revoca 11 diritto alla restituzione dei dazi di confine,
pubblicato as la Gaxwetta ufßciale del 23 febbraio 1918, n, 46,
per inesattezza della copia trasmessaci dal Minis.tero delle finanze,
al secondo capoverso si è stampato: « Visto il R. decreto 13 no-

vembre 1914, n. 758 e in luogo di: « Visto il R. decroto 19 agosto
1914, n. 758 > come risulta dall'originale e come qui si rettifloa.

I

LEG-GFI E DECILETI
Il numero 207 della rhecolta ufßciale delle Isggi e dei decrog

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÀ
Luogotenente 'Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono -

RE D' ITALIA
In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Vedûta l'istanza 22 luglio 1916 del sindaco di Napoli

diretta ad ottenere l'approvazione del piano di allar-
gamento della via Saltator Rosa, dalla piazza omonima
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a via Conte della Cerra, agli effetti dell'art. 2 della
legge 11 luglio 19t3, n. 921;
Veduto il progetto delle opere all'uopo nocessarie, il

piano particolareggiato di esecuzione e i relativi relen-
chi parcellari compilati tutti dall'Ispettorato munici-
us,1e per le opere di rienziamento di Napoli, a firma
dell'ing. Pietro Ru li, approvati dal Consiglio comunale
wlla sgduta del giugno 1916 e bollati il 18, luglio
successivo ;
. Ritenuto che, in seguito alla pubblicazione di tali
atti, furono presentate le seguenti opposizioni:

1° dalla signora Luisa Brayda fu Giovanti: a) per-
ohà la proprietA segnata al n. 2 dell'elenco deve essere
intestata alla reclamante anzichò al marchese Giovanni
Brayda; b) perchè tale proprietà è segnata col numero
ivico 27 invece di ,119;

2° dei sigliori Matilde Berenzoni, Lucia Lamagna -

Alte elli e coniugi Maria Cavacina e Gaetano Cor-
rade, ,) perchè sarebbe forse più utile allargare, in-
vece del secondo, il primo tratto della via Salvator
Rosa che serve anche al traffico delle vie Salute, Gon-
falone e corso Vittorio Emanuele; o addirittura aprire
una nuova comunicazione pel Vico Nocelle o la via
Salute; b) perchè non è applicabile la legge del 15
gennaio 1885, n. 2892, al caso in esame in cui si tratta
di espropriare fabbricati in perfette condizioni igie-
niche I reclamanti fanno inoltre le più ampie riserve
n ordine alla indicazione e descrizione degli immobili
ed ai prezzi per essi offerti; notando che tali immo-
biii non sono affittati e manca perciò uno degli ele-
mentî più importanti per la relativa stima;
Ritenuto in proposito:
1° che l'opposizione della signora Brayda, essendo

stata riconosciuta fondata dallo stesso Municipio, di
essa si terrà conto, quando si procederà agli ulteriori
atti di espropriazione;

2° che i.nvece non può accogliersi l'altra opposi-
zione perchò la necessità dell'qpera progettata risulta
+vidente dalla stessa planimetria; il secondo tratto
d%11a via Salvator Rosa è infatti in parecchi punti più
stretto del primo: perchè l'apertura di una nuova via sa-
rebbesenza dubbio assai più dispendiosa; perchè l'art. I
della legge 11 luglio 1913, n. 921, conforma espressa-
mente la facoltà di applicare la legge 25 gennaio 1885,
n. 2892, in casi di ampliamento della città ; perchè in-
ne dei rilievi circa l'indicazione e la descrizione degli
mobili si dovrà tener conto quando si procederà aRe

oderte di prezzo, il quale - in difetto di fitti accertati -
-va fissato, come prescrive la citata legge dell'85, sul-
I imponibile netto agli eñetti delle imposte sui terreni
e fabbricati;
Veduta la deliberazione 27 agosto 1915 con cui il

Consiglio. comunale stabill di far gravare la spesa
ner le ópere in parola, preventivata in lire i 240.400
un milione duecentoquaranta mila quattrocento lire)
sul. bilancio comunale, ripartendola in due esercizi;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e de1 Consiglio di Stato;
Veduto l'art. 2 Galla legge 11 luglio 1913, n. 921;
Sulla proposta del ministro dell'interno, presidente

del Consiglio dei ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo
1° È approvato il piano di esecuzione delle opere

necessarie per l'allargamento della via Salvatore Rosa
staßa piazža omonime a via Conte della Cerra, il quale
piano sarà, d'ordine Nostro, munito della firma del
ministro proponente.

2°, È assegnato al comune di Napoli il termine di
anni cinque a decorrere dalla data del preselite do-
creto per il compimento delle espropriazioni e dei
lavori. ·

3° L'opposizione dei signori Berenzoni Matilde,
Lucia Lamagna-Altobelli e coniugi Maria Cavacina e

Gaetano Corrado è tespinta. . .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo .osservare.
Dato a Roma, addì 17 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORONDO.

Visto, Il guardasigiNi: SAccHI.

[g numero 208 della rw co/Re ufflesage daga geggi e dei decreti
del Regno conteens il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sun Maeste

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta Pistanza 21 gennaio 1916 con cui il sindaco

di Napoli chiede che sia approvato, agli effetti della
Regge 11 luglio 1913, n. 921, il nuovo piano regolatore
per l'ampliamento del rione Arenaccia Orientale che
modifica il piano approvato con R. decreto 7 gen-
naio 1886 la cui validità fu confermata con la legge
medesima ;

'

Veduto il nuovo piano regolatore,-nonchò gli elenchi
parcellari ed il progetto dei lavori, tutti redatti dal-
I'Ispettorato municipale delle opere di risanamento, in
data. 19 novembre 1914 a firma'dell'ing. Pietro Rulli;
Vedute le deliberazioni 7 novembre 1914 e 21 lu-

glio 1915 con le quali tali atti furono approvati dal
Consiglio comunale, il quale stabill anche di far
fronte alla relativa spesa mediante un mutuo da con-

trarre con la Cassa depositi e prestiti, in conformità
del comma 3° della Convenzione approvata con Ül
legge 5 luglio 1908, n. 351, per la parte relativa al-

l'apertura di nuove vie, e mediante il contributo dei

proprietari da richiedersi a sensg.gell'art. 4 della legge
11 luglio 1913,.n. 921;
Ritenuto che, essendosi pro'oeduto regolarmente alle

pubblicazioni, non vennero prodotte opposizi6ni o re-
clami;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di tato;
Veduta la legge 11 luglio 19ty, n. 921;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per

gli affari delFintorno, presidente del Odnsiglio dei mi-
nistri; - •

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato Panzidetto nuovo piano regolatore 19

novembre 1914 per l'ampliamento del rione Arenaccia-
Orientale della città di Napoli il quale sa,rò, d'ordine
Nostro, munito di firma del ministro proponénte.

Art. 2.

È assegnato al comune di Napoli 11 termine di anni
venticinque per il compimento delle espropriazioni e
del lavori a decorrere dalla pubblicazione del presente
decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto -nella raccoÍta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 20 gennaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO
Visto, Il guardasigilli SAcom.

11-numero 227 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO E31ANUELE III
- per grazia di Dio e per volontà della Naziorie

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In virtil dello facoltà conferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio i$15, n. 671 ;
Visto il decreto Luogotenenziale ii hovembre 1917,

n. 1844 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulfa proposta del guardasigilli ministro -segretario

di Stato per.gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
I funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie,

che sono in pianta negli uffici del territorio invaso dal
nemico o sgombrato, cessano dal 1° marzo 1918 dal
percepire le indennità stabilite dall'art. 3 del R. decreto
17 luglio 1903, n. 313, per il servizio che essi prestano
nelle sedi cui sono sta,tisapplicati con decreto Mini-
steriale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osse vare.

Dato a Roma, addl 14 febbfaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLEDo ---- SAcom.
Visto, R guardasigilli : SAcom.

Il numero 225 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtiLdell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro edelle finanze, di con--

eerto con quello del tesoro?
Sentito il Consiglio dei .ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Ooil decorrenza dal 1° novembre 1917, agli impie-
gati ed agenti doganali che risiedono, per ragioni di
ufficio, a Modané od a Chiasso, sarà corrisposto, in
aûmento al loro stipendio netto mensile, il prezzo del
cambio fra la valuta cartacea italiana e quella stra-
niera, fissato nel luogo di loro residenza per il giorno

nel quale si effettua il pagamento dello stipendio li-
mitatamente alla parte di esso cambio che eccede il

, quindici per cento.
Art. 2.

La relativa spesa graverà sul capitolo 181 del- bi-
lancio passivo del Ministero delle finanzo

.

.°

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di ossorygrlo e di farlo osservara.
Dato a Roma, addl 17 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Ottaxoo - Mana - Nim.

isto, D guardasigini: SgccNI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE COLONIE

Visto il decreto Luogotenenziale 18 gennaio 1918, n. 36 che' sta-
bilisce provvedimenti circa la residenza dei sudditi degli Stati in
guerra con l'Italia, dimoranti nel Regno o nelle colonie, ed auto
rizza il sequestro dei beni appartenenti ai medesimi o ad enti di
nazionalità nemica;
Tisto l'art. 7 del predetto decreto che incorica il miaistro delle

coloniedi tissare la data per la sua entrata in vigore in colonia, e
lo autorizza ad apportarvi quelle moiificazioni che siano richieste

dalle condizioni speciali e dagli ordinamenti di ciascuna colonia;b
Ritenuta la necessità di provvedere all'applicazione del citato de

creto Luogotenenziale alla Trip ilitania ed alla Cirenaica ;
Sentito il governatore della Tripolitania, reggente il Governo della

Cirenaica;
Decreta a

Art. 1.

Le disposizioni del deoceto Luogotenenziale 18 gennaio 1918, nn-
mero 36 entreranno in vigore nella Tripolitanta e nella Ciren

alla data del 1° aprile 1918 e saranno pubblicate, insieme col y -

sente decreto, nei Bollèttini ufficiali delle due colonie mediante in-
serzione del solo testo italiano.

Art. 2.

Le attribuzioni, conferite dall'art. i° del decreto Luogotenonziale
n. 36 all'autorità di pubblica sicurezza sono in coloala usercitato

dal governatore.
Art. 3.

Le attribuzioni conferite dalPart. 2 al Ministero dell'interno ed.

alla speciale Commissione, ivi contemplata, sono esercitate dal Go-

Vernatore, sentito il parere <li una Commissione composta per la

Tripolitania dal Segretario generale, dal presidente presso la R. Corte
di appello di Tripóli e dal capo dell'ufficio politico militare, e per
lå Girenaica dal Segretario generale dal capo dell'utlicio politico mili-
tare e dal presidente del tribunale regionale di Bengasi. Al governa
tore spetta di dare i provvedimenti d'urgenza e provvisori di cui
all'ultimo comma del citato articolo 2.

Art. 4.
Il decreto del ministro dell'interno, di out all'art. Udel decreto

Luogotenenziale, dovrà essere emesso di concerto co! ministro
delle colonio e, sentito il parere del governatore, ove si tratti di

sudditi nemici residenti.nella Tripolitauta e ne11a Cirenaica.

Art. 5.
11 sequestro dei beni, consentito _dall'art. 5, ð ordinato in colonia

con decreto del governatore e l'Amministrazione dei beni seque-
strati è, in ogni caso, afildata al segretario generale.
Il ministro delle colonie deciderå sui reclami contoo il sequestro

e la determinazione dell'assegho, sentito il Comitato pel commercio
del sudditi nemiei.

Art. 6.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del oonti .ex abbii

esto nella Gazzetta u/ficiale del Regnos
Roma, 15 febbraio 1918.

,

COLOSIMO.
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IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI ED I CONSUMI

Visto il deereto Luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 20;
Ritenuta la convenienza di determinare i tipi di dolcinmi che a

norma dell'art. 1 del precitato decreto possono essere pergnessi;
DECRETA :

Art. 1.
I prefetti sono autorizzati a consentire la fabbricazione e la ven-

dita dei seguenti doleiumi:
Biscotti secchi e di salute, savoiardi, biscotti tipo Novara, ama-

retti e tutti quelli prodotti con farinardi mandorle, dinocciuole, di
- castagne, con miele o zucchero purchè di forma oblunga del peso
minimo di 15 grammi, e non cómbinati con altri prodotti conte

marmellate, mandorle e nocciuole in pezzi o intere, pinoli, uva sul-
tana cioacolatto ecc. ecc.

Cioccolatto in tavolette lisoie di forma piana fabbricato con gli
stamþi esistenti del peso-minimo di 50 grammi purchè non com-

binato con altri prodotti ad esempio nocciaole e mandorle se, in-

tere, cioccolatto in tazza, in polvere, in pacchetti compressi (cole-
zioni istantanee).

Boli,gomma, pastiglie tonico digestive medicinali in genere.
Caramelle purchè non contenentizuccheroedel solo tipo <Torino>
a forma ovoidale, avviluppate in carta paraffinata senza altri in-
volueri.

Torrone ýurché non contenga zucchero.
Conserve di frutta e cioë marmellate, gotognate, frutta allo

sciroppo, mostarde di frutta (tipo Cremona), frutta candite al miele
e glucosio da vendersi però col sistema in uso per la mostarda.

Gelati di caffè e di frutta.
Art. 2.

La presente ordinanza entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gax%elta N/}iciale del Regno.
Roma, 4 marzo 1918.

Il commissario generalepergli approvvigionamenti e i consumi :
CRESPI.

L'ALTO COMMISSAllIO
PER I PROFUGHI DI GUERRA

Visto 11 proprio decreto 19 gennaio 1918, che då facoltà all'Alto

commissario di affidare a commissari speciali l'incarico di vegliare
sul trattamento e sulla sistemazione dei profughi appartenenti ai
presi di nazionalità italiana, gik occupati dal R. esercito, di pro-
muovere la conosceng e l'applicazione delle norme vigenti nel
Regno a loro favore nei rapporti di diritto privato, come in quelt
di diritto pubblico, di informare l'Alto commissario dei loro bisogni
indivggali e collettivi, di presentare quelle proposte che ritenes-

sero opportune per agevolarne il so6giorno nel Regno ;
Deereta:
Art. l.

Il signor Prosdocimi Attilio à Ilominate 'commissario spoolale con·

Pincarico di esercitare, nei riguardi dei, profughi appartenenti al
comune di Perteole, tutte le attribuzioni di cui all'art. l° del de-
creto avanti citato.

Art. 2.

Il predetto con1missario dovrà stabilire la propria residenza ad
Albano Laziale e riceverå un assegno monsile di lire trecento a

decorrere dal 16 febbraio 1,918.
Roma, 15 febbraio 1918.

L'Altos commissario per i proftighi di guerra: LUIGI LUZZATTI.
i .i

14. esercito itallago'

GOMANDO SUPREMO

Noi tenento generale gr. uff. Armando Diaz, capo di stato mag-

glore del R. esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per Pesercito ;

Visti i nn. 39 (5° comma) e 41 del < Servizio di guerra », parte la .
ORDINIAMO i

Le disposizioni della Nostra ordinanza 22 maria 1916 relativa a

consegna obbligatoria del legname comune di resinose nell'inte
zona di guerra sono estese alla consegna di qualsiasi qualità
legname.

Addi 6 febbraio 1918.

Ji capo di.stato maggiore del R. esercito: A. DIAZ.

DISPOSIZIONI DIVER$11
CORTE 'DEI CANTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 18 agosto 1917 :

Genitori.
Araldo Giuseppe di Antonio, oldato, L. 630 - Carassiti Lodovico

di Amedeo, id., L. 630 - Baldi And(ea di Sante, id., L. 630 -
Silvestri Giuseppe di Carlo, id., L. 210 Guidicei Guglielmo di
Agostino, sergente, L. I120 - Bassoli Francesco di dèlso; sol-
dato, id., L. 630 - Castelli Mautizio di Maurizio, id., L. 630 -
Ariagno Maddalena di Enrico Pie*ro, sergente, L. 1120 - Di

Ginova Carmine di D menico, soldato, L. 830 - Ficorelli Maria
di Siccardi 2'elino, id., L. 630 - Scandura Giuseppe di Car-
melo, id., L.630 - Riedi Angela di Tortorilli Vittorio, id. L.630
- Bramato Mariano di Salvatore, id.,1.. 630 - Zamanella Luigi
di Vittorie, id., L. 630 - Bozzone Giovanni di Giovanni, id.,
L. 630 - Condoluci Giuseppe di Michelangelo, id., L. 630 -
Cieri Fulgenzio di Germano, id., L. 315- Bichi Carlo di Amedeo,
id., L. 630.

Bargiglï Luigi di Guido, soldato, L. 830 - Bisoli Giuseppe di Er-

nesto, id., L. 630 - Andreuzzi Pietro di GioYanni, id., L. 630 -
Bina Francesco di Giacomo,. id., L 830 - Rosso piuseppe di

Franceseo, id., L. 630 - Neri Ferdinando di attilio, id, L. 630
- Durigon Pier Antonio di Giuseppe, id., L. 630 - Blengino
Angela di Blengino Pietro, id., L. 630 - Ballanzia Eugenio di
Attilio, id., L. 630 - Avella Giusoppe di Luigi, id., L. 630 -

Drago Carmela di La Licata Diego, id., L. 630 - Borgia Carlo
di Giovanni,, id., L. 630 - Angeli Pietro di Franco, id., L. 630
- Bosi Gigoomo di Luigi, id., L. 630 - Contini Antonio di

Luigi, id., Ï,. 630 - Dei Cas Vincenzo di Gîusoppe, id., L.630
- Samuelli Ercolina di Giovannelli Giuseppe, id., L. 630 - Yez-
zali Angelo di Sanile, sergente, L 373,33 - Terrosi Giuseppe di
Celso, soldato, L, 630.

- Orfani.
Berti Gioconda di Enrico, soldato, L. 630.

Fratelli.
Martenucci Angelina e Alfredo di Luigi, soldato, L 630 -- Vighi

Maria di Vighia Figino, id., L. 420 - CavTgnaMaria e Giuseppe
di Carlo, id., L. 630.

Marina.
Soaano Salvatore di Francesco, cann., L. 630.

Adunanza deÍ 20 agosto 1917:

Vedove.
'

Santacroce Virginia di Carapelluoci Giovanni, soldato, L. 630 -

Nicotra Santa di Santamaria Salvatore, id., L. 630 - Faillace
Filomeha di..Spingola Giovanni, id., L. 630 - Manfredonia Mi-
chelina di Squitieri Carmine, id., L. 420 Feholi Luigia di Vo-
loateri Ambrogio, id., L. 68Q - Massari Dorotea di Artusi Ric-
cardo, id., L. 630 - Dotti Maria di Secchi dott. Alberto, te-
nente, L. 1550 - Nanetti Amélia di Salomoni Amato, soldato,
L. 630.

Alanduzio Lucia di .Giagnorio Matteo, soldato, L,630 -- De Blasiis
Maria di Palmiero Pietro d., L. 780 - Roxma- Serafina di
Pezzin Dionigio, td., L. 630 - Perotti Maria i Naventi Manio,
caporaf maggiore, L. 840 ..:- Scali Angela di Baleastro Filippo,
soldato, L 630 - Soarpa Giovanna di,Chieroghini Ventura, id.,
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L. 680 -- Di Cioccio Cesidia di D'Alessandro Pasquale, soldato,
L. 630 - Errico Nunzia di Pacini Nicola, caporal inaggiore,
L 840 - Palermo Irene di Di Nunno Nunzio, soldato, L 680 -

Marini Maria di Baccaglio Lorenzo, caporale, L. 840 - Meli

Virgjpia di Giovannoni Giuseppe, soldato, L. 630 - Maiolo Mar-

colla di Di Rosa Andrea, id., L. 630.
Pala Grazia di Marteddu Salvatore, soldato, L. 630 - Pocarella

Lucia di Beninato Concetta, id., L. 630 - Magagna Elisa di Bo-
Scaro Angelo, id., L. 420 - Sarti Emilia di Mischfatti Angelo,'
caporale, L. 840 - Seattolin Maria di casarin Tiziano, soldato,
L. 680 - Dallabella Angela di Bombana Vittorio, id., L. 680 -
Scitornesi Donata di Buonabitacolo Vincenzo, id., L. 680 - Mar.
tone Concetta di Lasaponara Vincenzo, id., L. 630 - Melchio-
retto Maria di De Pellegrin Ferdinando, id., L. .630 - Fornari
Elisabetta. di Pasculli Luigi, id., L. 630 - Rezia Elisabetta di
Bazzan Basilio, id., L. 630 - Paolucci Maria di Marcellini Lo->

renzo, i'd., L. 730 - M auro Luigia di Pellizzari Pietro

caporale, L. 810 - Marri Rosa di Baldelli Giacomo, soldato
L. 630.

Melani Virginia di Muzzarelli Amerigo, soldato, L. 850 - Do Vitis
Maria, di Longo Giuliano, id., L. 630 - Macaluso Munzia di Sa-
bella Santa, id., L. 630 - Nestola Maria di De Pascalis Ippa-
zie, id., L. 630 - Di Cesare Elisabetta di CastigÏione Quirino,
id., L. 030 - Denci Antonia di Bachini Giulio, Id., L. 630 -

Saltiato Santa di Striatto Giov. Battista, id., L. 630 - Colacci
Marta di Calabrese Paolo, id., L. 630 - Foti Caterina di Spiz-
zioa Giusoppe, id.,. L. 6 ·0 - Frongillo Anna di Gargiulo An-

dr< a, td., L. 630.
Tedosco Augusta di Bertolaso Silvio, soldato, L. 680 -- Rozza Sotia

di Sorice Elia, id., L. 680 - Marastoni Giuseppina di Sogliani
Francesco, id., L. 630 - Passarino Carmola di Pettinato Pa-

squale, id., L. 630 - Mariani Giuseppa di Massimiliani Pietro,
id., L. 630 - Petrini Sarafina di Amanti Angelo, id., L. 630 -
Savioli Maria di Capuoei Emilia, id., L. 420 - Fogli Maria di
Trombini Lindo, id., L. 683 - Rapuano Clementina di I)'Arlento
Vincenzo, id., L. 630 - Mengoni Albina di Giorgini Bernardo,
id., L. 630 - Masi- Maria di Lanzi Leonardo, td., L. 630 - Ro-
mano Filomena di Ciceone Alessandro, id., L. 630 - Mazzali Ma-
rietta di Oleari Ernesto, id., L. 630 -- Schisano Concetta di
Ocello Angelo, id., L. 630.

Dini Cesira di Ferrarti Silvestro, soldato, L. 630 - Daversa Maria di
Doronzo Vincenzo, id., L. 630 - Di Rosa Maria di Grieeo Luigi,
id., L 730 - Scarnici Maria di Maddalena Francesgo, id., L. 680
- Rizzi Angela di Tudosio Michele, id., L. 630 - Rada Giu-

seppt di Chietto Stefano, id., L. 630 - Sala Maria di Ori Giu-
seppe, caporale, L. 840 --- Ifragliasso Maria di Maione Carmine,
soldato, L. 630 - Russo Incoronata di Giannatempo Giuseppe,
id., L. 830 - Sabbadini Chiara di ScottfAntonio, id., L. 630 -
Russo Lucia di Paternò Giuseppe, id., L 630 - Russo Luisa di
Russo Pietro, id., L. 630 -- Schiara Teresa di Paolemili Quiato,
id., L..630 - Maiorino Teresa.di Russo Vincenzo, id., L. 630 -
Mandrini Teresa

_

di Pedrazzini Battista, id., L. 630.
Pulidori Lucia di Lorenzoni Beniamino, soldato, L. 680 - Russo

Maria di Bivona Placido, id., L. 630 - Papini Giuseppa di La-
bardi Desiderio, id., L. 630 - Boveri Maria di Pecoini Cesare,
id., L. 630,- Daros Giuseppina di Pasin Bortolo, id., L. 630 -
Manoini Ida di Aimnahuti Areangelo, id., L. 630 - Domenichini
Adelina di Serra Enfico, id., L. 630'- Dini Aladia di Barocci
Giuseppe, id., L. 630 - Roncella Erminia di Magarino Antonio,
id., L. 630 - Fassio Teresa di, Polizzetti Enrico, id., L. 630 -
D'Agostino Marianna di Paolino Antonio, id., L.630-Folli§pe-
ranza di Pasi Pietro, id., L. 630 - Fontana Pierina di Scara- i
muzzo Lazzaro, id., L. 634 - Francioli ZeÏinda di Bertieri Ezio,
caporale, L. 840.

Togni Amabile di Casini Raffaelle, soldato, L. 630 - Di Luca Con-
si;Iia di Pane Rafaele, caporal maggiore, L. 840 - Friugi Sil-
via di Leone Ferdinando, soldato, L. 030 - Fusco Maria 41 Ma-

iorano Amedeo, sold., L. 630 - Ferrando Carolina di Calcagno An.
gelo, ik, L. 630 -- Rovati Maria di Grecchi Giuscpp,, id., L. 630
- Romano Francesco di Piazza Santo, id., L. 630 - Seialdone
Mariantonia di Capo Benedetto, id., L. 630 - Sabatello Amoro-
sina di Stasi Camillo, id., L.. 680 - Toni Clorinda di Bianchi

Argio, id., L. 630 - Mindorodoni Aans di Staropoli Francesco,
id.,. L..630.

Napolitano Maria di Crisei Domenico, soldate, L. 830 - Paoli Anna.
di Leneioni Giuseppe, id., L. 630 - De Santo Mariotta di Dodaro
Giovanni, id., L. 630 - Soldarini Margherita di Vanini Lorenzo,
caporale, L 840 - Tolomeo Miria di Menonna Felice, soldato,
L. 630 - Seiancalepore Teresa di Deceglie Saverio, id, L.ô30.=
Santoro Maria di Cetani Giuseppe, id., L. 630 - Del PreteMaria.
di Giovacchini Giovanni, id., L. 680 - Riecio Concetta di Vec-

chiolla Rocco, id., L. 630 - Fregara Maria di d'urini Michele,
id., L. 630 - Rieci Concetta di Zurlo Cosimo, capprale, li 840
- Pataro NÌœria di Grisi RafLelo, soldato, L. 030 - Fueel Eli-
sabetta di Biondi Giuseppe, iil., L. 633 - De Natale Anna di

Florio Francesso, id., L. 639 Schiinera Maria di Baglido Co-

simo, id, L. 6 0.

Genitori.
Danic a di Trippa Valerio, soldato, L. 630 - Salviûi Pietro di

Gius ppe, id., L. 630 Mic1eli Giuseppa di Ca.cone Giovaunt,'
id, '. 630 Fabianoninsoppe di Domenico,id., L ô30 - Rosso
Pietro di Pietro, id., L 610 - Toselone Giuseppe di Felerico,
id., L. 510 - Birga Angialo di Giulio, id., L.030 - Bolestri Ma-
ria di Birga Giulio, id., L. 630 - Usyglio Autanio di Emilio,
id., L. 63) - Renzi Emilia di Cavallazzi Francesco, id., L. 630
- Ercolani D3metica di Paolo, id., L. 630 - Marelli Carolina
di Sila Enrico, caporale, L. 810 - Collesei Luigi di Giovanni,
soldato, L. 630 --- Fiumano Emanuele di Francesco,,id., L. 630
-- Compiani Daniele di Luigi, id., L. 630 - Maragno Antonio

di Eustacchio, id., L. 630 - Piecillottino G. Doin. di Giovanai,
id., L.420 - Peviani Giulio di Giovanni, id., L. 630 - Milighetti
Carlo di Giovanni, id., L. 630 - Milani Marta di Minoletti Gio-
vanni, id., L 632.

Mazzarella Giacemo di Giuseppe, caporal maggiore, ,
10 - Cam-

posilvan Francesco di Giuseppe, sogdato, L. 630 - Donati Giu-

seppe di Attilio, id, L. 630 - Nazzaci Maddalena di Cecere Sal-

vatore, id., L. 630 - Di Simone Luigi di Gennaro,sid., L. 630.

- MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

3°1V.VISO.
È stata chiesta la rinnovazione, perchè deteriorato, def certificato

consolidato 3,50 010 n. 439.663, di L. 35, intestato a Gardella Um-

berto fu Andrea, domiciliato a Potegza.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi

dalla data della presente, senza che sieno state notificate opposi-
zioni, si provvederà alla rinnovazione per traslazione def certificato
predetto, ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento generale sul
debito pubblico.

Roma, 5 novembre 1911.
Il direttore generaler GARBAZZI.

MINISTERO
DELL' ŒDÚSTRIA, DSL COMMERCIO E OEL, LAVORO

Direzione generede delioradito

ambio media uuW e gli. effetM delfart 30 del

Codies
..

di sommeroin accertato it giorno 4 marzo

4918, da volere per il giorno 5 marzo 1918 i
Franchi '. ,

,
, ,

156 26 ]I2 Dollari
, , . .

,
8 .91

Tire sterline , ,

42.56 Ig¶. Pesos carta , , ,
-

Franchi Svizzeri . 199 02 112 Cambio oro live -
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 4 marzo 1918

Presidenza del vicepresidente CEFALT
e poi del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

D'AYALA VALVA, segretario. Da lettura del processo verbale della
seduta precedente, che è approvato.

Alfessaggio del presidente del Donsiglio.
PRESIDENTE. Comunica un Nessaggio del presidente del Con-

siglîo, ministro delPintorno, il quale invita il Senato a farsi rap-
þrèsentare all'ufRolo .funebre in memoria del conipianto Re Um-

berto "I che avrà luogo, a cura del Ministero dell'interno, il 14

mai'zo, alle.ore 10,30.
Aggiunge che il Senato sarà rappresentato dalla 'Presidenza e da

una ComTnissione.

ßvolgimento deN'interpellanta del senatore D'Andrea.
PRËSIDENTE. Legge Pinterpellanza del senatore D'Andrea al mi-

nistro dell'interno, presidente del Consiglio, e al ministro del tesoro
e sull'urgenza di ýrovvedimenti atti a reintegrare i bilanei degli
latituti di beneûcenza, specialmento di quelli ospedalieri, in cre-

scente disavanzo pel rincaro dei generi di prima necessità, per l'ina-
sprimento dei tributi e per l'aumento degli stipendi agli impiegati
e dei salari al lÎasso personale ».
D'ANDREA. 11 Governo ha, con;,gggio provvedimento, elevato le

imposte al Ane di pagare gli intá·essi dei prestiti contratti . per la
guerra. Parimenti talune Provincie hanno elevato 14. sovrimposta
ed hanno inasprito i tributi locali.
Soltanto gli latituti di beneficenza veggono diminuire lo entrate

mentra crescono le. spese, subendo le conseguenze delle odierne con-
dizioni econoiniche e ûnanziarie. Non si pub rin:anere sordt a a

voce degli impiegati di quegli Istituti i quali giustamente chiedono
anche per loro gli aumenti eoneessi agli impiegati dello Stato e di

altri enti. ,

Accenna alle grandi strettezze in cui si trovano i bilanei degli
Istituti di beneñaenza che non possono fare economie maggiori di
quelle già fatte.
S'impone 11 dilemma : o ridurre la beneloenza o distruggere il

patrimonio degli Istituti.
Attende con ûducia la rigposta del liresidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno, risposta ihe è anche aspettata da molte migliaia
di sofferenti, di poveri.
TÖRRIGIANI FILIPPO. Si associa a quanto ha detto 11 senatore

D'Andrea, ed aggiunge che le Opere pie sono in disagio finanziario
anche per l'obbligo fatto ad esse d'impiegare i loro fondi in ren-
dita pubblica, al tempo della conversione di questa, e, per la sop-
pressione provvisoria delle opere dotalizie.

La questione é grave ed importante e prega il presidente del Con-
liglio, minist1•o dell'intèrno, di provvedere.
OILLANDO, presidente del Consiglio, ministro ,dell'interno. Rico-

nosce che il problema ð grave e dichiara che già si è reso conto
dello condizioni finanziarie delle Opere pie.
Il problema comprende due questioni: una transitoria e l'altra

organica. Si, forma sulla prima.
L'ipotesi da cui muove il senatore D'Andrea non si può contra-

Stare; si può aggiungere che una forma indiretta didannole Opere
pie subiscono in relazione ai fondi rustici, che sono obbligste a

dare in afiltto, non ricevendo così nessun beneficio dan'aumento
delle derrate.

Un provvedimento riguardo lè fittanze del fondi rustici non si
farà attendere, peroh6 non 6 giusto che coloro i quali hanno preso

in affitto i fondi a lorsga sendenza si trovino ad avvantaggiare in
proporzioni troppo fofi dello stato di guerra con corrispettivo danno
per. i proprietari. Tale provvedimento à generale, e se ne avvan-

taggeranno le Opere pie, le quali per legge non possono gestire di-
rettamente i propri fondi.

11 Governo considera le Opere pie come enti'autatchici e il tipo
più afilne ad esse, sebbene in certo senso superiore, e- quell'ente
autarchico territoriale che si chiama il Comune. .

Ora anche per i Comuni lo Stato si è trovato dt fronte a pro-
fondi dissesti di bilancio prodotti_ dalla guerra.
Basti ricordare il comilhe martire di Venezia a cui 6 venuto a

Inancar tutto.
II Governo pertanto ha dovuto prendere provvedimenti di carat-

tese provvisorio ed empirico, accordando ai Comuni. mutui di fa-
vore. Ed uno dei tanti problemi del dopo guerra sarà appunto la
sistemazione delle finanze comunali.

,
Per le Opere pie non si poteva ricorrere ad un sistema diveno

senonchè lo Stato non poteva impeguarsi di (ronte ad esse a, c se

della loro speciale costituzione, e per il fatto che sono disselnÍnatt
qua e lå senza ponibilità di diretti accordi e controlli.
Così si & pensato di stabilire, con un deereto che usciph probabil-

mente oggi stesso, che le Opere pie possano richiedere ai Comuni
e alle Provincie le somme occorrenti per ristabilire .1 bilanci dal
1916 in poi.
Il Comune assai meglio che lo Stato è in condizione di esercitare
il controllo sulla erogazione del danaro e sulla limitazione delle

spese al puro necessario.
L'on. D'Andrea ha ricordato che le Opere pie si trovano nella

condizione mozale di imitare lo Stato äirca l'aumento degli sti-
pendi ai propri impiegati. Ed è giusto: salvo che, se lo Stato si è

assunto un tale fortissimo aggravio, ha d'altra parte stabilito una
riduzione notevole del suo organico, perchè la.guerra ha dimo-

strato che gli uffici-pubblici possono procedere, per lo meno come

prima della guerra, anche con un personale ridotto a metà. (Vive
approvazioni). Pertanto le Opere pie faranno bene ad imitare il

Governo anche in questa forma· di economie.
Come faranno i Comuni a trovare i mezzi da concedere alle Opere

pie i Per essi lo Stato può intervenire con i mutui, e tra i titoli
che danno diritto ai mutui, sarà compreso anche lo intervento dei

Comunijn favore delle Opere pie.
Conclude dichiarando che la cura degli infermi, degli infanti, dei

poveri é ona cura statale attravei•so enti riconosciuti o che per
essi'il Governo italiano non dimenticherk mai i doveri che gli in-
ogmbono. (Vivissimo approvazioni). •

D'ÄNDREA. Ringrazia della risposta o plaude pet' 11 proviredi-
mento.preso relativo .alle fittanze°che migliorork notevolviente le
condizioni economiehe delle Operè pie soprattutto nell'Emilia e

nelle Marche, dove vigono flttanze a lunga scatenza.
Circa la facoltà di contrarre mutui traverso i Comuni, osserva

dhe un mutuo è distfuzione di patrimonio e di attivitå...

ORLANDO, presidente del Coilsiglio,.ministro dell'interno. 10 non

ho inteso dir qtièsto. I Comiini dovrailno senz'altro rifondere le de.

Ifeenze dei bilanci delle Opere pie.
D'ANDREA. Allora la questione è anche più grave. Perdhè i Co-

muni hanno già debiti ingentissimi verso gli öspedalì e non si sa

come persuaderli al pagamento,smentre i bilanci delle Opere pie
vanno a soqquadro.
In un disegno di legge presentstó nel 1910 dall'on. Sonnino è ri-

cordsta questa lotta tra Comunfe ospedali.
Invoca perciò dal Governo ima riduzione delle imphe dirette

sui beni delle pubbliche Amministrazioni, altrimenti il Governo non
potrà compiei'e il suo dovere attraverso le Opere pie, perché il pa-
trimottio di queste sarà assorbito. Invoca non tina .parola, ma un
benevolo silenzio il quale lasci sper.are ehd 1 suoi voti saranno ip-
pagati (Bene!)e
TORRlGIANT FILIPPo, Ringrasta per eno conto l'on. Orlando della
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risposta e richiama anch'egli l'attenzione del ministro sulla que-
stione del debiti dei Comuni verso gli ospedali e sulla necessità di

'costringerff i Comuut al pagamento.
ORLANDO, presidente del C usiglio, niinistro dell'interno. 11 desi-

derio dell'on. Torrigiani sarà soddisfatto. Poiché l'on. D'Andrea in-
voca il suo si!enzio, reputandolo d'oro, egli tacerà (Si ride -
Bene !).
PRESIDENTE· L'interpellanza è esaurita.

ßeguito della discussione sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTß. Ricorda che nella seduta di ieri fu d:chiarata chiuta
la diseussione e venne riservata la parola al Governo.

CRESPI, cómmissario per gli apppovvigionamenii e pei consumi..
(Segni di attenzione). Prendendo le mosse dallo interrogazioni ri-
Voltegli dall'on. Maggiorino Ferraris e da vari senatori intorno al-

l'azione compiuta all'estero ed ai principì fondamentali sui quali
intende sia regolata l'azione del Commissari to, dichiara che non
può compiere una azione qualsiasi grando o paccola, nè una orga-
nizzazione qualunalue e tanto meno un'organizzazione statale, se
non con indiriazi e limiti ben precisi e denniti, con programma
chiaro, esplicito, continuativo. E lieto quindi dell'occasione che gli
si offre d'indicare nuovamente le linee principali del suo program-
ma e di dar notizia degli accordi presi con 1 Governi alleati e dek
l'azione che intende svolgere.
Rammenta le dure condizioni di approvyigionamente dell' Italia

nel 1917, nel quale anno il fabbisogno dei cereali era stato forse

dal precedento Gabinetto calcolato con ectossiva ristrettezza, li-
mitandoi a soli 30 milioni di quinntali la importazione massima per
l'annata 1917-918. L'attualo Governo dimostro agli alleati ed al
Wheat Esecutive la necessità di maggiore assegnazione mdasile,
così si ottennero quelle maggiori assegnazioni per dicembre-gennaio
che permisero di garentiro l'alimentazione anche per febbraie.

Ma in dala 17 gennaio il Governo riceveva notizia che il Wheat

Executive intendeva assegnare all'Italia un'importazione teorica

per gli arrivi. di marzo assolutamente insutliciente. Intento si aa-

dava aggravando la crisi del carbone. I due problemi si integrano
in quanto dipendono entrambi dall'utilizzazione e ripartizione del

tonnellaggio. Per risolverli, il presidente del Consiglio, nella confe-
renza coi Governi alleati, prese gli accordi. di massima, e delegò al-
foratore lo studio e la risoluzione dei dettagli.
Solo una parte delle navi, già ridotte dalla guerra sottomarina, e

.necessarie al trasporto delle truppe americane, può adibirsi af ri-
fornimento delle popolazioni. L'Italia ha la più alta percentuale di
perdite in confronto degli altri popoli in guerra: e inoltre il suo

naviglio è il più scarso. La immediata risoluzione dei due problemi,
grano e carbone, era questione di Vila o di morte per il nostro

paese, e solo a costo di maggiori privazioni da parte dei nostri a!-
leati, potevamo uscire da una situazione estremamente difficile. Fu
così che in data 26 gennaio si firmó a Londra un nuovo accordo,
per cui il fabbisogno dell'Italia per l'anno granario corrente vanno
riconosaiuto in un minimo di 34 milioni di quintali in luogo dei 30
precedenti. A risolvere la difficoltà dell'applicazione pratica del

nuovo accordo intervenne anche il rappresentante degli Stati Uniti
signor Crosby, che conosceva bene la nostra situazioiie; e così fu-
rono definitivamente fissati i fabbisogno di partenzo per i mesi di
febbraio e marzo in rapporto al tonnellaggio.
Nuove difficoltà imprevedute sorsero a mettere in pericolo Pat-

tuazione di questi accordi e cioè scioperi e disastri nelle regioni
del Plata che comprotnettevano l'acquisto del grano argentino fatto
dal Wheat Executive, e la crisi dei trasporti negli Stati Uniti.
Si aggiunga a questo la campagna al rialzo fatta dai farmers

americani, che trattennero il grano avviato ai porti in seguito a
proposta di aumento dei prezzi sottoposta al Congresso. Ma il prey
sidente Wilson riconfermò il prezzo dell'anno scorso. Tutti questi
fatti mostrano la necessità por cui l'oratore dOYette ÉtaÉt0DOPSÍ &

Londra oltre ogni aspettativa. La vita ora è assicurata, ma deplo-
revoli ostacoli hanno ritardato Pappagamento della nostra speranza;
ed a bene anehe che le popolazioni si preparino ad affrontare con

fermezza il prolungarsi di situazioni difBeili. 11 -principio di egua-
glianza di sacrifici fra le nazioni alleato è ora perfettamente tra-
dotto in pratiaa. Guai se, di fronte alle nuove inattese difficoltà e
deficienze, l'Italia non avesse in tempo migliorato la sua posizione.
La questione del carbone è anche più complicata e difficile. Era

imminente la serrata degli stabilimenti di guerra e la fermata di
tutto il traffico ferroviario.
Prima della guerra l'Italia riceveva 950,000 tonnellate al mese.

Nonostante le assai maggiori necessità create dalle industríe di

guerra, il consumo dovette nel 1917 essere ridotto a 524,000 ton-
nellate, e per il 1918 la situazione si presentava anche peggiore,
essendosi esaurite anche le scorte.
In novembre la mancanza di grano aveva indotto il Governo a

destinare al trasporto dei cereali molti piroscafi che abitualmente
trasportavano carbone. Si chiese l'aiuto degli alleati. Per rispar-
miare il tonnellaggio, la Francia oiTerse carbone delle sue miniere,
richiedendo all'Inghilterra il rimpiazzo; ma occorsero settimane di
intenso lavoro prima che i rappresentanti delle tre potenze giun-
gessero a trovare una soluzione.
Il 18 febbraio fu accettafa la proposta dell'oratore che è in via

di attuazione e mette a disposizione dell'Italia 240 mila tonnellate
di carbone inglese mentre continuano le pratiche per completare il
fabbisogno minimo di 690 mila tonnellate mensili. Si confida che
noa mancheranno i mezzi di trasporto ferroviari e marittimi, tanto
più che si ò ieri ricevuta la notizia dei piroscaft svedesi assicurati
ai bisogni dell'Intesa.
La conferenza per i trasporti marittimi si radunera di nuovo a

Londra fra pochissimi giorni. Dalle assegnazioni che si faranno al-
PItalia dipenderà la vita della nazione e la condotta della guerra.
È con viva soddisfazione che si apprendono le notizie delle grandi
nuove costruzioni di naviglio americano e inglese.
Espone quindi i buoni risultati delle pratiche per i rifornimenti

dell'avena e delle pastate da seme.

.
Le importazioni di cereali furono sempre dal novembre in poi

in aumento per l'Italia e proporzionatamente maggiori per gli altri
paesa.
Passando al tema degli approvvigionamenti all'interno dà i ri-

sultati del censimento dei cereali esistenti in Italia al 25 gennaio,
secondo le norme stabilite dal decreto Luogotehenziale 3 gennaio.
Il regolamento del -consumo di grano da parte degli agricoltori, è
stato fatto e si va facendo con introduzione della tessera di maci-
nazione andata in vigore il 1° febbraio. Si riserva di esaminare di
accordo col ministro della guerra l'argomento delle Commissioni
di requisizione, il cui còmpito non è esaurito per le differenze che
vi sono fra le rimanenzo dei vari paesi e per gli accertamenti de-
finitivi sulla veridicità del censimento. Ma scagiona in massima
le Commissioni delle censure ricevute e ne giudica l'opera sod-
disfacente.

Risponde all'on. Maggiorino Ferraris anche per quanto riguarda
la diminuzione del patrimonio zootecnico. Fa notare come le sue

dichiarazioni fatte nel dicembre si riferivano ad una situazione
che attualmente ð assai mutata, dato .I'aumento di razione per il
soldato. Mentre prima s'incettavano 45 mila capi di bestiame al
mese nel 1916, 65,000 nel 1917, negli ultimi tre mesi se ne sono
iricettati 150,000 capi e per il mese di marzo se ne ineettarono
160 mila.
L'oratore ritiene che una soluzione possibile del problema sia

quella di aumentare l'importazione, soluzione quindi che sarà stu-
diata insieme a quella del tonnellaggio nella prossima conferenza
di Londra.
Intanto il consumo della popolazione civile col 16 febbraio u. s.

e stato ridotto di un dieci per cento, oltre la riduzione di circa il
50 per cento gia vigente.
Per il riso il Commissariato provvede a che la sua utilizzazione

vepga fatta nel modo piû completo.
Alla lavorazione diretta il Commissariato é venuto per conseguire

una migliore utilizzazione per l'alimentazione umana di questo ce-
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reale, specialmente con Punificazione di goltissimi tipi di.riso, che
yrima della guerra ordinaniamente si producevano in un unico

tipo, che appunto risponde alle necessità presenti, con un più eco-

nomico ed appropriato impiego dei caseami diversi derivanti dalla
lavorazione stessa.
Invero tutto le cosidette mezzegrane, risetto, pistino, che in tempi

norinali venivano in -parte destinati all'alimentazione del bestiame

e delle pollerie, sono oggi ridotte in farina ed adoperate per fare

pane; il farinaccio é pure in buona parte destinato alla panifica-
zione, e solo quello più scadente, o prodotto con i più bassi casca-
mi eterogenei, è ceduto alla tessitura materiale, pure mancante a
queste necessarie industrie.
Altri cascami contenenti frammenti di riso troppo blescolati a

semi di piante infette, e dai quali non si potrebbero avere f&rine
commestibili, vengono celluti alle fabbriche di birra che oggi, in
mancanza di orzo e di altro materiale,siadattangd utilizzare an-
che simile cascame.

Solo le pule del riso sono cedute .per la alimentazione del be-

stiame e, data la scarsità di foraggi ancor più accentuata dalle

ingenti requisizioni per l'esercito, mai mangime è stato insisten-

teniente richiesto ed opportunamente utilizzato a migliorare la

poverissima razione ridotta ormai a foraggi scadentissimi, e in

molte aziendo alla, paglia, per mantenere in vita durante la cri-

tien stagione invernale il nostro ormai esiguo e più prezioso patri-
monio zootecniõe.

11 Commissariato può assicurare che è sempre sua costante

preoceupazione di ottenere dal risone il massimo del readimento;
invero per le Provincie nelle quali [il riso che vi si lavora men-
silmente viene pure mensilmente consumato sul posto, la lavora-
zione viene lasciata anche più grezza; inoltre sono in c rso studi

per l'uso della panificazione di parte d.elle pule stesse di riso.

Venendo a trattare la questione dell'olio, l'oratore fa la storia

dei vari provvedimenti presi dall'on. Canepa ehe aveva fissato

il calmiere a L. 300 al quiritale, prezzo che fu poi aumentato dal

generale Alfleri a I. 350 al giliatale.
M9, malgrado che, il prezzo sia rimunerativo e che tutti i consu-

motori abbiano protestato per l'aumento fatto da 300 a 350 lire,
l'elio non si trovava sul mercato che a prezzi molto superiori, per
cui furono'necessarie requisizioni parziali prima e generali poi.
Le proteste selievate da vari produttori furono esaminate dalla

Commissione centiale del Commissariato la quale propo.se di confer-

mare il calmiere a lire 350 e 330 a quintale a seconda delle qualità
e di continuare nel piano di requisizione, come era già stato pre-

disposto. Egli iiltende accogliere i voti della Commissione centrale.

L'oratole dà poi lettura del contratto relativo alla costituzione

dei Consorzi tra i produttori per l'acquisto dell'olio e ne spiega le

Iqodalità.
Affarma kuindi cire, essendo Ubero il Governo di valorsi di ogni

mezzo per la requisizione dell'ol:p, e non costituendo in alcun mo

il congegno escogitato dal Commissariato monopolio per chicchossi
11 Governo sarà lietissimo, sia che in ogni Provincia si costituiscano

gruppi, sia che in ogni Provincia l'olio venga otierto ai Consorzi

granari, o agli enti autonoin a paesentano il Commissariato, e

che avranno specifico incare guardo.
Tratta poi delle questioni soLe ato dall'onorevole Ferraria circa i

legumi e le patate, giustificando la differenza di prezzo tra il mer-
cato italiang e il francese, e dimostrarando che in complesso gli ali-
menti sono più cari in Francia ed in Inghilterra che in Italia, per-
chè l'Italia fu la prima nazione a regolare etIleacemente i consumi.

Accenna poi al divieto dellã fabbricazione dei doleiumi e alla ne-

cessità di procogarne la vendita per i forti stocks di biscotti che

omistono in paese. Nessun dolciums più si f brica in Italia, all'in-

fuori di quali consentiti espressamente dal decreto di divieto.
Afferma ii .prograauna ebo egli, liberista convintó, puol mante-

nere di assoluta intransig,ute giustizia nella distribuziono, che può
raggiungersi s lo con la statizzazione dell'acluisto e della distribu-

zione dei generi di prima necessità. 11imostra la legittimità di que-
sto metodo in tempo di guerra. Accanto alle statizzazioni stanno i
calmierí, nei quali l'oratore non ha 11ducia, come la pratica di-

mostra.
Sottoporrà al prossimo Consiglio deil ministri un nuovo decreto

che determini i generi per cui deve essere mantenuto il divieto di
esportazione nell'interesse generale, cioè grano, granoturco, riso,
segale e olio d'oliva.
Annuncia la trasformazione dei Consorzigranari in Consorzi pro·-

Vinciali di approvvigionamento e distribuzione. Deve assolutamente
cessare ogni giustificato motivo di attrito fra le cooperative e gli
esercenti. I prefetti hanno diretta vigilanza e controllo, e il dovere
di provyedere, quando venga meno l'opera degli enti provinciali o
comunali; saranno istituite speciali Commissioni di vigilanza, e i
commissar1 saranno considerati pubblici ufficiali.
In tempo di guerra ogni consumo deve essere limitato. La dimi-

nuzione dei consumi è un dovere verso la patria. Il contingenta-
mento dei cereali suscita lamenti solo quando talvolta, per disastri
marittimi, non si poté mantenere. Non basta però il contingenta-
mento per Provincie; occorre 11 razionamento individuale. Il tesse-
ramento si applica dovunque senza eccess1V1 inconvenienti; e l'Italia .

è anche in questo alla testa delle sue alleate, che studiano i suoi
ordinamenti e si congratulano con lei.
Estrema ignominia sarebbe il cedere per non aver saputo pari-

ficare i sacrifici di tutti i cittadini, per avere avvantaggiato il ricco
a danno del povero, per non aver voluto sottostare alla privazione
del superfluo.
Tutti devono sentire che il regolare la vita per Pestrema resi-

stenza è apostolato verso la patria!
Chiude con un'alata invocazione all'amore degli uomini dopo

questo immenso bagno di odio e disangue.(Vivissimi applausi-Molte ,

congratulazioni).

Presidenza del presid«nte MANFREDI. *

Presentagione di un disegno di legg¢.
ORLANDO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Presenta

un disegno di legge per la « Conversione in legge del°decreto Luo-
gotenenziale riguardante l'anzianità dei tunzionari delle Ammirii-

strazioni centrali e provinciali dello Stato ».

Ripresa della discussione.

MILIANI,"ministro di agricoltura. Farà brevi osservaz.om in ri-

sposta a qûelle mossegli dai varî oratori. Deve notare che parecchie
delle questioni affacciate non riguardano direttamente il minirtro

d'agricoltura, l'opera precipua del quale consiste nel coordinare le

esigenze cui deve dar soddisfazione e nel mantenere l'autonomia
del proprio dicastero, ma in accordo con gli altri dicasteri.
L'onorevolo Tanari sostenne che il Ministero di agricoltura deve

avere carattere tecnico, talchè il ministro non dovrebbe seguire la
sorte dei suoi colleghi allorché tutto 11 Gabinetto si dimette. Ma

allora si vorrebbe non un ministro, bensl un .direttore generale...
MURATORI (interrompendo). Il tecnicistno é la negazione della

vita politica.
MILIANI, ministro di agricoltura. Il tecnicismo deve subordinarsi

alla vita politica, la quale a sua volta, deve saperlolutilizzare. L'ee-
cesso del tecnicismo è dannoso.
Se ne haguna conferma nella efileacia delle ca,ttedre ambulanti,

le quali dànno ottimi risultati nell'Italia rettentrionale e centrale

dove l'agricoltura è molto sviluppata, non così nell' Italia meri-
dionale.
Dal che si deduce che il tecnicismo non da effetto se non dove

trovi condizioni idonee di preparazione.
L'on. Sinibaldi ha rilevato che il prezzo d'imperio del grano non

era in relazione col pi'ezzo degli altri prodotti e che la fissazione
di codesto prezzo in L. 60 si era avuta troppo tardi. Quel prezzo
venne fissato in risposta a domande pervenute da piñ partid'Italia
da agricoltori e da associazioni.
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CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agentia ßtefani comunica :
ennando supreano, 4 marzo 1918 (Bollettino di guerra

n. 1014).
Lungo la fronte moderata lotta di at'tiglierie, più vivace XIal-

l'Astioo al Brenta e dalle pendici orientali del Monte Grappa alla

Piave.
Mostre batterie eseguirono tiri ben riusciti sul settore Val Fren-

zela-Val Brenta e dispersero lavoratori nemici a nord del Lago di
Indro (Giudicarie) e ad ost di Salgaredo (Piave). .

Lungo la Piave Vecchia ed alla testa di Ponte Capo Sile le linee
avanzate scambiarono rafflehe di fucileria e mitragliatrici.

Dias.

Settori esteri.

I sosannicati ufficiali odierni da Parigi e da Londra segnaluno
una Tirace attivita dei belligeranti su tutti i fronti del settore oc-
cidentale, con vantaggio delle truppe anglo-francesi, che hanno

dovunque respinto 11 nemico con perdite.
Oirca la forte operazíone tentata la sera del 1° marzo dai tedeschi

nella regione di Reims, una nota dell'Agenzia Baves dichiara che

l'avversario rinsei ad oecupare alcuni bastioni avanzati e si avvi-
einó al forte, ma non l'occupò cd i francesi con contrattacchi ri-

presero immediatamente le posizioni perdute. Cosi il giorno succes-
sivo la linea francese era in ogui dove ristabilita.
In Macedonia i piocoli combattimenti che si sono succeduti i giorni

soqrsi nella regione di Monastir, sullo Struma, sul Vardar e fra i

laghi non hadho alterato menomamente la situazione strategica tanto
degli austro-bulgari, quanto degli alleati, perchè d'interesse locale.
In Palestina gl'inglesi hanno migliorato ancora la propria posi-

sione avanzando ai due lati della strada da Gerusalemme a Nablus.
Domenica scorsa ò stato firmato a Brest-Litoysk il trattató di

pone fra le potenze centrali e la Russia.
In seguito alla firma del trattato, che consta di 14 articoli, i mo-

vimenti militari tedeschi nella Grande Russia sono sospesi.
Telegrafeno in proposito da Pietrogrado che numerosi Soviets

della Provincia, ma specialmente il Soviet di Mosea, essendosi pro-
anneisti contro le vergognose condizioni di pace. posto dalla Ger-

mania, il Comitato esecutivo centrale ha convocato per il 12marza

a Mosea il Congresso generale dei Soviets per discutere le condi-
sioni di pace, e, se saranno approvate, per ratincare il trattato

stesso.
Smila guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani comunica:

PARIGI, 4. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Lotta di artiglieria viva durante la notte nelle regioni di Beau-
mont e Bezonvaux, in alta Alsazia al Ban ·de Sapt e ad est di

Largitzen.
In Lorena i tedeschi hanno tentato parecchi colpi di mano con-

500aßn a ¾ombardamenti nella regione della foresta di Parroy.
Verso Neuviller i fuoehi francesi hanno disperso gli assalitori. Nella

reglong di Bures si è impegnato un vivo combattimento, in seguito
al quale i fráncesi hanno respinto i tedeschi dhe hanno subico sen-

sibili perdite.
Verso Vehe un tentativo tedesco è del pari fallito ed i francesi

hanno fatto prigionieri.
Notte calma sul resto del fronte.

PARIGI, 4. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice:
Ad est della Mosa abbiamo effettuato, malgrado una tempesta di

neve, un largo colpo di mano contro le organizzazioni nemiche alla
krinces di Calonne. Le nostre truppe sono penetrate.fino alla quarta
lines tedesos sopra un fronte di 1200 metri e per una profondità

che raggiunge in alcuni punti i cinquecento metri. Durante il colpo
di mano un contrattacco nemico lanciato al nostro fianco sinistro
è stato respinto dopo un vivo combattimento che è costato gravi
perdite ai nostri avversari. La offra dei prigionieri attualmente
enumerati supera i 150. Abbiamo inoltre preso materiale. Le nostre

perdite sono estremamente lievi.
A nord-ovest di Bezonvaux un oolpo dimano nemico é fallito sotto
il nostro fuoco.
Nell'Alta Alsazia attivitå abbastanza grande dell'artiglieria in al-

cuni settori. Abbiamo arrestato un tentativo nemico contro le nou

stre trincee ad est di Largitzen.
Giòrnata calma sul resto del fronte.

LONDRA, 4. - Un comunicato del maresoiallo Haig del pomerig-
gio di oggi dice:
Abbiamo eseguito questa notte vari colpi di mano con successo

su vari punti del fronte. Le truppe australiane sono entrate nelle

trincee tedesche a Varneton e dopo avere ucciso almeno cinquanta
nemici e distrutto parecchi ricoveri, hanno ricondotto undici pri-
giónieri ed una mitragliatrice. Le truppe australiane hanno eseguito
con successo altri colpi di mano in vicinanza-di Gapaard, ad est di
Messines e a sud di Hollebeke. Abbiamo preso in elasenno di essi

prigionieri ed un'altra mitragliatrice. Pià a nord le truppe del Mid-
dlessex hanno eseguito incursioni contro le posizioni nemiehe a nord
di Passchendaele ed hanno catturato parecchi prigionierL Le nostre
perdite in questi vari colpi di mano furono leggere.
Le nostre truppe sono pure penetrate nelle trincee tedesehe sa

parecchi altri punti, raggiungendo in ciascun caso i loro obbiettivi,
ma senza prendere prigionieri, essendosi ritirate le guarnigioni ne-
miche.
Un colpo di mano nemico, tentato a sud di Saint-Quentin, è stato

respinto lasciando alcuni prigionieri nemici nelle nostre mani. Sta.
mane, poco prima dell'alba, l'artiglieria nemica ha spiegato una con-
siderevole attività nel settore di Lens.

LONDRA, 4. - Un comunicato del maresciallo Haig, di irtasera,
dice:

Un distaccamento nemico ha attacoato stamane all'alba le nostre

trineee ad ovest di Lens, protetto da uh formidabile bombarda-

mento.
L'attacco à stato respinto dalle nostre truppe dopo una viva lotta,

nella quale ci siamo impadroniti di alcuni prigionieri. Altre unme-

rose perdito sono state inflitte al nemico mentre si, ritirava Yerso

le proprie linee.
Abbiamo pure respinto stamane un altro distaccamento nomino

che cercava di avvicinarsi alle nostre linee a nord.ovest di Saint-

Quentin.
PAftlGI, 4. - Il comunicato ufficiale circa le operazioni dell'eser-

cito d'Oriente, in data 3 corrente, dioe:
Situazione calma sull'insieme del fronte.

LONDRA, 4. - Il comunicato uffleiale circa le operazioni del-
l'esercito britannico in Palestina dice:
Dal 1° al 3 marzo si ebbero pareochie soaramacce fra pattaglie

montate ad est ed a nord di Gerico. Tra il 2 e il 3 marzo le nostre

truppe sono avanzate in direzione pord su di una profondità mas-
sima di tremila yards, su di un fronte di undicî miglia a nord-ovest
e ai due lati della strada da Gerusalemme a Nablus; esse hanno

incontrato poca resistenza. Un aeroplano nemico fu abbattuto nello
nostre linee presso Rantieh a dieci miglia ad est di Giaffa. Il pilota
e l'osservatore, feriti, furono catturati.

LA NOSTRA GUERRA
L'Agenzia ßtefani comunica:
ROMA, 3. - Il nemico,in recenticomunicati ufBciali, esalta l'efa-

oienza della propria aviazione la cui preponderanza sulla nostra
sarebbe indiscutibile e le vittorie aeree numerosissime.
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Di frönte â tali asserzioni, che non possono basarsi che sul magro
troteo di pochi apparecchi abbattuti, dei quali sei italiani, nei mesi di
gennaio e febbraio, à siille ingloriose imprese notturne compiute
contro le nostre cittå indifese ed aperte, stanno a sua solenne
smentita le seguenti informazioni e dati di fatto.
Dal gennaio ad oggi vennero abbattuti sulla nostra fronte 114

veliYoli nemici, 56 del quali per opera di aviatori italiani. Di giorno
l'attività aerea nemica è presso che nulla, né occorre dire quanto
ciò sia significativo. Tale inattività alla quale fa riscontro l'audace

frequenza di volo delle squadriglie nostre ed alleate, e dovuta es-

senzialmente a mancanza di materiale derivante dalle gravi pet-
dite che Paviazione austriaca ha sofferto in questi ultimi tempi, e
bhe l'affrettato invio sulla nostra fronte di tutte le compagnie
d'aviazione che gli avvenimenti hanno reso disponibili sulla fronte
orientale e romena,-non riesce a compensare.
Le squadriglie italiane ed inglesi hanno inferto all'aviazione

austriaca sulla Piave un grave colpo, distruggendo con i loro bom-
bardamenti gli apparecchi di buona parte delle compagnie, e deva-
stando alcuni dei migliori campi.
Aviatori austriaci, recentemente catturati, hanno chiamato l'opera

degli aviatori nostri < vero disastro >. Essi hanno detto : « Se questi
conoorti dovessero continuare ancora qualche giorno l'aviazione

austriaca sarebbe annientata ».

. Le perdite inflitte giornalmente ai nemici dai cacciatori inglesi
ed italiani sono straordinarie sotto ogni aspetto. La squa riglia di
idrovolanti di Banfield ha perduto il suo migliore uficiale pilota.
Anche il famoso capitano Brumowski, abbattuto da un nostro

aviatore, sarebbe restato vivo. per mirasolo. Gli austriaci, e lo con-
fespano nei lore comunicati, sono restati sbalorditi dalla tattica

adottata sulla nostra fronte dalle squadriglie alleate e da quelle
nostre. Esse giungono a velocità incredibili, si abbassano fino a

pochi metri da terra a mitragliare trupfe in marcia e poi sfng-
gono quasi sempre incolumi.
Una squadriglia britannica ha perfino spezzato a colpi di mitra-

gliatrice i vetri delle finestre di un Comando d'armata. Come con-
forto un comunicato nemico ha annunciato 21 27 febbraio che squa-
driglie austrinohe, adottando la medesima tattica, avevano prodotto
lo sbaraglio nelle linee italiáne di Zenson. Tale attacco, se pure fu

fatto, passò perfettamente inosservato nelle nostra linee. In quella
località, in quel giorno, non si ebbe a deplorare alcuna vittima.

CRONACA ITALIANA

Propaganda patriottica. - Ieri, a Modena, S. E. il mini-
stro della istruzione pubblica, on. Berenini, tenne dinanzi un affol-
latissiino uditorio un e'evato discorso sui doveri di guerra, al com-

pimento dei quali tanto coopera la sottoscrizione al Prestito na-

zionale.

.L'on. ministro vennelvivamente acclamato.
Il eensimento del bestiame.-Un comunicato dell'Agen-

Jim Stefani roca che ò già molto avanzata la distribuzioge alle
Provincie delle schede e dei moduli di riepilogo per il censimento

del bestiame. Essa sarà completata per il 10 marzo prossimo.
Dalle Provincie le schede saranno trasmesse ai Comuni, i quali

hanno l'incarico della raccolta, del controllo e della prima elabo-

razione statistica delle denuacie.

Come è noto l'accertamento à fissato per la mezzanotte dal 6 al7

aprile e la denuncia d4 parte dei possessori di bestiame deve esser
fatta entro 11 giorno 8 aprile all'ufficio municipale incaricato.
Disposizioni sono date per eseguire il controllo delle denuncie, e

sanzioni penali sono stabilite contro chi trascuri di effettuarle o

comunichi dati non veritieri.

Poiché l'attaale censimento non si propone scopi.fibcali di alcun
genere e costituisce una assoluta nejessitä per illurainare e regoi
lare ogm disposizione governativa concernente l'allevamento, è pre.
cipuo dovere e interesse personale di ogni agriboltore di dare opera
attivä per la buona riuscita dell'indagine.
Le snuelche delle naziosti alleate. - Nel pomeriggio di

ieri, a Milano, le bande musicali iitglese, francese e amerleana

degli S. U. e quella dei nostri allievi carabinieri ripeterono al
teafro Lirico il concerto del giorno innanzi allá Scala. 011 lini
delle nazioni alleate furono eseguiti tra immenso entusiasmo.
Nella serata, al Cova, ebbe luoge un ricevimento in onore egli

ospiti.
Secondo nuovi e più precisi calcoli, il coneerto alla Scala ha frut-

tato oltre centomila lire alla Croce Rossa.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PIETROGRADO, 29.- Il marchese della Torretta, reggente l'Am-

basciata d'Italia, parte oggi col personale dell'Ambasciata per la
Finlandia.

JASSY, 3. - Un Consiglio della Corona ha avuto luogo il 2 cor-
rente, sotto la presidenza del Re.
Il Consiglio ha deciso di rispondere all'ultimatum ricevuto lä

scorsa notte, in questi termini :
« Il Governo annunzia ai rappresentanti delle Potenzo centrali

la decisione di iniziare trattative di pace ».

Le trattative avranno luogo a Bukarest e comineeranno prossi-
mamente. - ,

STOCCOLMA, 3 (ufBciale). - Il 2 marzo, per ordine del suo Go-

verno, il ministro di Germania a Stoccolma ha informato il Go-

verno svedese dell'intenizone della Germania di inviare - a dp-
manda della Finlandia - truppe per reprimere la kvolta che vi
regna, e che queste truppe, col consenso della Finlandia, si servi-
rebbero delle isole Alanda per organizzarvi un posto di tappa ne-
cessario alle loro operaziom. .

-

Il Governo svedese, prendendo atto di tale dichiarazione fece serie
obiezioni contro l'eventuale utilizzazione <li dette isote, che le faa

rebbe entrare nella sfera delle operazioni di guerra edimpedirebbe
il còmpito umanitarie assuntosi dalla Svezia, perlaprotezionedella
loro popolazione.
Il comandante del corpo di sorveglianza svedese 'alle isole Aland

ha ricevuto avviso del previsto arrivo di truppe tedesche e delle

dichiarazioni fatte dalla Germania.

VASA, 4. - Bjoornerberg é circondata e la sua caduta é immi-

nente. Le guardie bianche che avanzano dall'est si trovano a trenta

miglia da-Tammerfors. L'avanzata principafo partirà probabilmente
da Villpula, dopo la presa di Bjoornerberg. Cinquecento g'uardie
bianche sono arrivate alle isole Aland dopo un terribile viaggio di
70 miglia sul ghiaccio. Esse inflissero al nemico'varie digfatte. Le
guarnigioni russe furono disarmate dãgli svedesi e riavide in Fin-
landia molto sfiduciate.
RIO DE JANEIRO, 4. - Rodriguez, Alves e Delfin Moreira sono

stati eletti presidente e vice presidento della Repubblica.
LONDRA, 4.- Un radiotelegramma reca il testo di un proclama

diramato dal ¼overno massimalista ucraino mentre fuggiva 44
Karkoff diretto a Pskoff.
Il proclama dica: La Germania vuole toglierci la pace e le ric-

chezze, ridurre l'Ucraina alla schiavità, rovinare i contadini. Dob-
Liamo difenderci con tutte le forze disponibili per non lasciare
nulla al nemico, distruggere tutti gli approv igionamenti e convin-
cere l'invasore che soggiogare l'anima del popolo Geraino è una

opera al disopra delle sue forze.
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